
PER UNA STAGIONE DI REFERENDUM SOCIALI 

Due anni di governo Renzi hanno  mirato alla radice il ruolo della scuola pubblica, privatizzato i beni comuni e i servizi pubblici, aggredito 

l’ambiente a partire dalle trivellazioni, stroncato l’avanzamento del riciclaggio dei rifiuti per favorire le lobbies degli inceneritori. Vogliamo 

invertire questa tendenza lanciando un’alleanza sociale dei movimenti: scuola pubblica, acqua, campagna contro la devastazione ambientale 

e comitato contro il piano nazionale inceneritori. 

Lo strumento referendario ci permetterà di abrogare gli elementi più pericolosi della Legge107 sulla scuola, la legislazione che consente le 

trivellazioni in mare e in terraferma e quanto prevede lo Sblocca Italia rispetto ad un piano strategico per nuovi inceneritori, mentre una 

grande raccolta di firme per una petizione popolare vuole contrastare la ripresa dei processi di privatizzazione dell’acqua e dei beni comuni. 
 

QUESITI SCUOLA 

I 4 QUESITI SULLA SCUOLA VOGLIONO CANCELLARE: 

 I poteri discrezionali del dirigente di scegliere i docenti, di confermarli o mandarli via dopo un triennio o di premiarli per un presunto 

“merito”, con il pericolo di gestioni clientelari delle assunzioni e di limitazione della libertà di insegnamento; 

 L’obbligo per le scuole di fare almeno 400/200 ore di alternanza scuola-lavoro che riduce l’insegnamento a favore di attività che 

spesso diventano lavoro gratuito e imposizione agli studenti di prestazioni dequalificate; 

 La possibilità di effettuare donazioni a singole scuole, con il rischio di finanziamenti privatistici, competizione tra le scuole, 

disuguaglianze e favori fiscali a coloro che frequentano istituti privati. 

Firmare significa schierarsi a favore di pluralismo di idee e metodologie, collaborazione democratica negli organi collegiali, piena 

autonomia delle scuole nel decidere il proprio Piano dell’ Offerta Formativa, erogazioni di fondi all’intero sistema nazionale di 

istruzione. 

QUESITO TRIVELLE ZERO 

Il quesito sulle trivelle vuole cancellare i riferimenti a certe zone dell’Italia che limitano le attività petrolifere esclusivamente in quei luoghi, in 

modo da rendere applicabile il divieto di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi a tutta Italia, per i nuovi interventi in terraferma e in 

mare al di fuori delle 12 miglia. Dopo il referendum del 17 aprile contro le concessioni già esistenti in mare nelle prime 12 miglia, un quesito 

sui progetti nella restante parte del territorio italiano. Non riguarda le concessioni già assegnate   dallo Stato, perché colpirle lo avrebbe reso 

inammissibile.                                                                                                                                                                                                                                             

Firmare significa voler bloccare tutti i nuovi progetti di perforazione e estrazione, ridurre devastazioni e problemi di salute 

connessi ai progetti petroliferi e rispondere alle analisi di scienziati di tutto il mondo: estrazione e combustione degli idrocarburi 

causano sconvolgimenti climatici, con grave rischio per la vivibilità della terra. Le attuali richieste dei petrolieri per nuove 

concessioni in terraferma e i mare sono oltre 100, su vastissime aree del paese: fermiamole. 
 

QUESITO INCENERITORI 

IL QUESITO SUGLI INCENERITORI VUOLE CANCELLARE: 

 La loro classificazione come infrastrutture strategiche di preminente interesse nazionale; 

 Il potere del governo di decidere localizzazione e capacità specifica di 15 nuovi impianti e quello di commissariare le Regioni 

inottemperanti; 

 L’obbligatorietà di potenziamento al massimo carico termico e di riclassificazione a recupero energetico degli  inceneritori esistenti; 

 La possibilità  di produrre rifiuti in una Regione e incenerirli in un’altra; 

 Il dimezzamento dei termini di espropriazione per pubblica utilità e la riduzione dei tempi per la Valutazione di Impatto 

Ambientale;                                                                                                                                                                                                                                     

Firmare significa schierarsi per la tutela di salute ed ambiente, restituire ai cittadini il diritto di decidere sul territorio e alle 

Regioni il potere di programmazione e gestione in merito ai rifiuti; puntare sul riciclo e sull’ economia Circolare. 

 

     PRIMAVERA DEI DIRITTI E DELLA DEMOCRAZIA                                                            

                     FIRMA E FAI FIRMARE! 

 


